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VIII.
Voci narranti tra i banchi di scuola: 

storie ed esperienze formative delle seconde generazioni

Francesca Dello Preite
Università di Firenze

1. La narrazione di sé come pratica euristica per conoscere e conoscersi

Negli ultimi decenni grazie agli studi pionieristici di Jerome Buner (1996) la
narrazione ha assunto nelle scienze dell’educazione un ruolo di cruciale im-
portanza in quanto si qualifica come processo attraverso cui ogni persona dà
senso e forma alla propria esperienza (Demetrio, 1996, p. 60; Mortari, 2013,
p. 62) sia come singolo individuo sia come membro di una comunità (Rico-
eur, 1988). L’atto narrativo si addentra nei meandri dell’esistenza personale ri-
leggendone i vissuti esplicativi e tessendo fra di essi intrecci e trame senza do-
ver necessariamente seguire un ordine temporale cronologico bensì funzionale
a dare (o ri-dare) un significato coerente all’insieme dei ricordi (Loiodice,
2016; Ulivieri, 2011, p. 38). Ma la narrazione si distingue anche per un’altra
peculiarità: “essere universale e pertanto interculturale” (Cambi, 2009, p.
262). In questa sua accezione, dando visibilità e cittadinanza a realtà e mondi
altri, il narrare meticcia le diverse culture “toccando gli stessi problemi, le stes-
se costruzioni mentali, anche gli stessi ‘archetipi’” (Ibidem). La narrazione di-
venta, così, un dispositivo formativo “in senso interculturale” in quanto guida
i soggetti 

a riconoscere una comune umanità, legata a una forma di esistenza che
è di tutti […]; a cogliere l’umanità nella differenza, che proprio attra-
verso la differenza si arricchisce, si sviluppa; a stare in una logica di
scambio […]; a disporsi con curiosità verso la diversità, a volerla cono-
scere, ad apprezzarla […]. Se così è (e lo è) la narrazione possiamo in-
dicarla un po’ come la porta grande per entrare nel dialogo intercultu-
rale (ivi, p. 263).

225



Gruppo 3 - Francesca Dello Preite

2. La scuola nei racconti delle ragazze e dei ragazzi di seconda generazione

Lo statuto conoscitivo e tras-formativo attribuito al pensiero narrativo qua-
lifica, allo stesso tempo, il racconto (auto)biografico come valido strumento
d’indagine capace di entrare in con-tatto con nuove dimensioni antropologi-
che ed esplorare inediti contesti socio-culturali tra i quali la scuola multietnica
e interculturale rappresenta, al momento attuale, un esempio paradigmatico
di grande interesse (Catarci, Macinai, 2015; Fiorucci, 2015; Pinto Minerva,
20075; Portera, 2013; Santerini, 2017). 

Sull’efficacia della ricerca narrativa in ambito interculturale José González
Monteagudo (2018, p. 40) afferma che essa:

[…] favorisce una profonda comprensione delle diverse dimensioni
della cultura, tra cui: la lingua; i modi di gestire il tempo e lo spazio; le
relazioni interpersonali, familiari e comunitarie; il ruolo del corpo, la
sessualità e le relazioni di genere; i metodi di socializzazione e di forma-
zione; le concezioni del lavoro; il ruolo del potere e dell’autorità; l’adat-
tamento, le transizioni e i cambiamenti in tutto il ciclo di vita.

Sulla base di questi presupposti, nel triennio 2014-2017 è stato condotto
presso l’Ateneo fiorentino il Progetto Strategico “Intercultura e ruolo delle
istituzioni educative per la crescita umana. Dal modello compensativo alla
scuola inclusiva” che si è posto gli obiettivi di ricomporre 

da un lato […] i ruoli svolti dalle istituzioni e le norme riguardanti i di-
ritti dei ragazzi e delle ragazze stranieri nel sistema scolastico italiano ed
europeo, dall’altro [effettuare] una ricerca sulle seconde generazioni re-
sidenti nel territorio toscano e che qui frequentano la scuola, attraverso
metodi di indagine qualitativi” (Ulivieri, 2018, p. 11). 

La sezione della ricerca sul campo ha coinvolto un campione di centoventi
ragazze e ragazzi con origini straniere prevalentemente nati nel nostro Paese (o
comunque arrivati durante la prima infanzia) e attualmente frequentanti di-
versi istituti secondari di primo e secondo grado del territorio toscano. In que-
sto contributo l’attenzione si sofferma, in particolare, sulle esperienze educa-
tive e formative narrate dalle e dai giovani intervistati, intendendo sottolineare
quale ruolo abbia ricoperto e ricopra la scuola nel loro sviluppo, quali misure
educativo-didattiche rendano il percorso scolastico rispondente ai loro biso-
gni, in che modo la scuola sostenga e favorisca l’effettiva inclusione di tutte e
di tutti.
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Gran parte del campione ha fatto il suo ingresso nelle istituzioni educative
precocemente iniziando a frequentare la scuola dell’infanzia nella fascia d’età
compresa fra i tre e i cinque anni. Questo evento rappresenta nella età infantile
il primo significativo distacco dalle figure parentali e, come spesso accade, se
da un lato dischiude a nuove opportunità di crescita, dall’altro può destare
qualche timore verso l’ignoto. Quasi tutti i ragazzi e le ragazze rammentano
l’esperienza della scuola dell’infanzia positivamente mettendone in evidenza la
cura e le attenzioni ricevute da parte delle insegnanti e dei coetanei.

[A] tre anni mi hanno portato all’asilo. Non sapevo una parola in ita-
liano. Le maestre erano affettuose ma anche preoccupate e cercavano di
farmi imparare l’italiano, gli oggetti … e anche i miei compagni. Anche
loro prendevano gli oggetti e mi dicevano: “Cos’è questo, cos’è quell’al-
tro?”, era bello! Poi ho cambiato e sono andata in un asilo privato e an-
che lì è stato un bel percorso! (W., 1997, femmina).

Anche le narrazioni riferite al periodo della scuola primaria esplicitano,
prevalentemente, vissuti di buona accoglienza e d’integrazione con risultati
promettenti nel campo degli apprendimenti disciplinari. Seppur circoscritti,
non mancano però racconti da cui emergono esperienze di disagio che in al-
cuni casi hanno dato luogo a bocciature e ripetenze di anni scolastici.

Anche alle elementari tutti accoglienti, amici, le maestre erano buone, mi
spiegavano le cose anche più volte se non capivo (C., 2000, femmina).

Per quanto riguarda il percorso scolastico, l’infanzia l’ho passata bene,
anche se facevo un po’ di “macello” alle elementari. Purtroppo sono
bocciato in seconda elementare, perché non andavo mai a scuola (M.,
2000, maschio).

Con il passaggio alla scuola secondaria di primo grado le problematiche da
affrontare diventano più complesse. Il cambiamento quali-quantitativo dei
processi di insegnamento-apprendimento, l’instaurarsi di nuovi rapporti con
il gruppo dei pari e con i docenti, l’inizio dell’adolescenza generano sfide ine-
dite che richiedono ai/alle giovani di padroneggiare e di saper utilizzare capa-
cità e competenze sempre più elaborate ed articolate. In questo periodo le si-
tuazioni di difficoltà nello studio si fanno più evidenti e, sul fronte delle rela-
zioni, compaiono i primi episodi di discriminazione legati all’etnia di appar-
tenenza. Anche qui, però, non mancano le testimonianze di chi afferma di
aver saputo fronteggiare gli ostacoli superandoli con buoni esiti.
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Poi siamo arrivati alle medie e lì ho avuto qualche problema di razzi-
smo, specie con i compagni che non capiscono. Per me è sbagliato es-
sere razzisti perché non puoi dare a tutti una colpa e includere tutti.
Quindi in questo periodo il problema era il razzismo, perché a volte
non si avvicinavano, perché pensavano chissà cosa, senza nemmeno co-
noscermi. (C., 2000, femmina)

L’inizio della scuola secondaria di secondo grado pone, per la prima volta,
ragazzi e ragazze (nonché le loro famiglie) difronte all’istanza di scegliere un
indirizzo di studi da cui potrebbe dipendere gran parte del loro futuro profes-
sionale e lavorativo. Questo momento può essere vissuto con insicurezza e in-
decisione soprattutto quando l’orientamento formativo non è stato in grado
di mettere in relazione le capacità e le attitudini di studenti e studentesse con
l’offerta formativa dei diversi indirizzi scolatici. Durante i primi anni, infatti,
molti sono i passaggi da una scuola superiore all’altra alla ricerca di un percor-
so che meglio interpreti e sviluppi i desideri e le competenze personali. Termi-
nare il percorso scolastico è comunque un obiettivo a cui tutte/i guardano con
grande ambizione e per il quale ricevono costantemente da parte dei familiari,
che spesso hanno dovuto interrompere precocemente i loro studi, un forte so-
stegno dal punto di vista motivazionale.

Ho scelto questa scuola perché io da grande vorrei fare il meccanico, il
riparatore di auto. Fin da quando ero piccolo mi è sempre piaciuto ag-
giustare le auto (A., 2002, maschio).

Quando ho finito le medie, dovevo scegliere la scuola da fare così mi
hanno consigliato di fare o il liceo scientifico, o tutti i tecnici, o in caso
non avessi avuto voglia quelli professionali. Io scelsi di fare ragioneria,
principalmente perché c’erano tante persone che conoscevo che anda-
vano lì. […] Dopo i primi due anni volevo smettere. Mia mamma in-
vece mi disse che non potevo assolutamente smettere, e poiché la prima
scuola l’avevo scelta io, la seconda l’avrebbe scelta lei. Quindi mi ha
mandato qua (K., 1999, femmina).

In questo percorso mi sono stati molto vicini miei, molto i miei, mi
hanno sempre detto: “Studia, studia”, erano sempre lì con me. Anche
adesso me lo dicono ancora. Quando non studio loro cominciano su-
bito a dirmi: “Perché non studi? Devi riprendere a studiare!”, è meglio
perché adesso senza lo studio non trovi più nulla e hanno ragione. Io
gli dico di stare tranquilli, continuerò così (M., 1999, maschio).
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3. L’inclusione dal punto di vista dalle seconde generazioni

L’esperienza scolastica si profila per i/le giovani di seconda generazione una
tappa fondamentale della propria esistenza perché generativa di quelle oppor-
tunità fondamentali per instaurare fra loro e gli autoctoni, attraverso un dia-
logo costruttivo, confronti e scambi di idee vòlti ad alimentare nuove forme
di pensiero, di convivenza e di cittadinanza. Nelle narrazioni gli/le intervista-
ti/e evidenziano e sottolineano quelli che, secondo loro, potrebbero/dovreb-
bero diventare dei punti cardine per una concreta inclusione ravvisabili, in pri-
mis: nel riconoscimento delle proprie origini che non vanno né cancellate né
rinnegate ma esplorate e ri-pensate in base all’esperienza personale; nella de-
costruzione critica dei pregiudizi creano barriere e impediscono di conoscere
e conoscersi oltre le apparenze; nel confronto fra culture e credo religiosi per
scardinare falsi principi di superiorità e inferiorità da cui derivano odi e razzi-
smi.

Penso che i ragazzi stranieri come me devono andare avanti nella vita
senza nascondersi, senza nascondere la loro personalità, nazionalità
[...]. Quindi è importante che i ragazzi conoscano le proprie origini (C.,
2000, femmina).

Spero che cadano tanti pregiudizi che ancora esistono nel giudicare le
persone dal colore della pelle, dalla nazione da cui provengono, su que-
sto aspetto, secondo me, si deve ancora lavorare (D., 1999, femmina).

Secondo me per migliorare la convivenza fra culture diverse bisognereb-
be, [...] mettere anche a confronto le religioni [...] (S., 2000, femmina).

L’inclusione va intesa, quindi, come un processo multidimensionale e plu-
ri-direzionale. Essa, infatti, comprende tanto una molteplicità di aspetti e fat-
tori (culturali, relazionali, psicologici,…) quanto un coinvolgimento attivo sia
degli “altri” che di “noi”. Affinché ciò si realizzi è necessario che ogni persona,
autoctona e straniera, compia un decentramento dal proprio sé per aprirsi al-
l’incontro con l’alterità. È un processo di non facile e rapida soluzione al quale
però la scuola, supportata dal sapere pedagogico, può dare un importante con-
tributo impegnandosi nella costante ricerca di pratiche educative capaci di
contrastare quelle “dinamiche che generano marginalità ed esclusione” (Catar-
ci, 2017, p. 237) e di promuove nelle nuove generazioni un pensiero riflessivo
e critico che sappia trasformare le differenze in risorse nell’ottica di una citta-
dinanza democratica, responsabile, planetaria (Morin, 2015, p. 102). 
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